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ENRICO T ORTONESE 


UN PESCE PLETTOGNATO NUOVO"PER I MART ITALIANI: 
STEPHANOLEPIS DIASPROS FR. BR. 


Dell’ordine Plettognati o Tetraodontiformi fa parte la famiglia 
Monacanthidae, che sino ad epoca recente non risultava rappresentata 
nel Mediterraneo, mentre una numerosa serie di specie è nota da tempo 
nei mari tropicali. W. STEINITZ (1927) segnalò per primo nel Mar di 
Levante Monacanthus setifer Benn. pescato presso le coste di Pale- 


stina. Si trattava in realtà di una specie di Stephanolepis, che succes- 


sive ricerche dimostrarono essere assai diffusa nel bacino orientale 
del Mediterraneo, al quale pervenne dal mar Rosso in seguito a im- 
migrazione attraverso il canale di Suez. 


Tale specie venne descritta col nome di S. ocheticus da FRASER- 
BRUNNER (1940), ma CLARK e GoHAR (1953) notarono una forte rasso- 
miglianza con S. diaspros Fr. Br. (tipo del Golfo Persico) e BEN-TUVIA 
(1966) affermò l’identità di queste due specie. Per priorità, il nome 
diaspros è quello valido. Un completo elenco delle citazioni biblio- 
grafiche fino al 1966 fu presentato in tale anno da BEN-TUVIA e non 
occorre quindi entrare in dettagli. Basti qui ricordare che S. diaspros 
è noto nelle regioni seguenti: Golfo Persico, Mar Rosso, Canale di 


‘Suez, Mediterraneo orientale (Israele, Siria, Cipro, Rodi, Alessan- 


dretta; occorre aggiungere il Libano, dov’é molto comune: GEORGE, 
ATHANASSIOU e BouLos, 1964). 


È presumibile che almeno una parte dei Pesci immigrati dal Mar 
Rosso venga a popolare anche settori più occidentali del Mediterraneo, 
almeno fino al Canale di Sicilia. Già sappiamo che nelle acque della 
Tunisia sono comparsi Leiognathus klunzingeri (Stdr) e Stephanolepis 
diaspros (CHAKROUN, 1966) ed è quindi da attendersi la loro presenza 
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anche presso le coste dell’Italia meridionale. Il 17 settembre 1967 il 
Museo di Genova ricevette, per cortesia del prof. P. Parenzan, un bel- 
l'esemplare di S. diaspros (MSNG 41232) pescato - insieme a un. se- 
condo - nel Golfo di Taranto, a Porto Cesareo (Lecce). Si tratta di 


Fig. 1 - Stephanolepis diaspros Fr. Br. Porto Cesareo (Golfo di Taranto). 


un individuo adulto di sesso maschile, le cui caratteristiche sono le 
seguenti. 


Lunghezza standard . .. . . . mm 145 
mite77za massima . . a è. . _. » 72 
Dist. dall’apice del muso all’estremo 

superiore della fessura branchiale . » 44 
Diam. orizz. occhio . 1 N ) 9,5 
Lungh. spina ID “e TF 
Altezza fessura branchiale. . . . » P 


Prima pinna dorsale con raggio spiniforme quasi diritto, dotato 
di 7-8 robusti dentelli sui 2/3 inferiori del margine posteriore. Seconda 
dorsale con 30 raggi, di cui il secondo molto lungo, filamentoso. 31 
raggi anali e 14 pettorali, di cui il primo rudimentale. Codale con l’orlo 
posteriore arrotondato. L’area di spinule più lunghe del peduncolo 
codale si estende all’incirca sotto i 2/3 posteriori della seconda pinna 
dorsale. Colore (in alcool) grigio brunastro, con macchie e linee oriz- 
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zontali più scure; macchie più grandi stanno fra la prima dorsale e 
le pettorali. Alcune linee dirette obliquamente in: avanti partono dall’orlo 
inferiore dell’occhio. Codale con due bande oscure trasversali. 


Come già si è detto, questo Monacantide - che costituisce una 
interessante novità per l’ittiofauna italiana - è presente in Tunisia, 
ove nel 1966 fu pescato nel Golfo di Gabes. Nel novembre 1967 il Museo 
di Genova ebbe in dono dalla Stazione di Oceanografia e Pesca di Sa- 
lammbò un bell esemplare di sesso. maschile (MsNG 41231). Si rilevano 
in esso 1 caratteri seguenti. 


Lunghezzaestandili@ = . . 7. . aim MN 
Altezza massima . i è S6 
Dist. dall’apice del muso all’estremo 

superiore della fessura branchiale . » 35 
Diam. orizz. occhio . ; ; » 9 
Lungh. spina ID RL E e » gall 
Altezza fessura branchiale . : A : ) 9 


Prima pinna dorsale quasi diritta e con 4 forti denti nella parte 
posteriore e centrale. Seconda dorsale con 32 raggi, di cui il secondo 
molto lungo e filamentoso. 31 raggi anali e 14 pettorali, di cui il primo 
rudimentale. Codale con l’orlo posteriore arrotondato. L’area di spinule 
più lunghe del peduncolo codale giunge in avanti fin sotto la metà circa 
della seconda dorsale. Colore (in alcool) grigio brunastro, con macchie 
e linee orizzontali oscure; due bande attraverso la codale. 


Il restante materiale che nella collezione del Museo di Genova 
rappresenta questa specie proviene da Tel Aviv (2 esemplari, MSNG 
36339) e da Beirut (5 esemplari, msnc 40124). Esso non dà luogo a 
particolari rilievi circa la morfologia, a parte il fatto che nei giovani 
individui, come quelli di Beirut - lunghi 52-72 mm - il corpo è pro- 
porzionalmente più alto (alt. massima compresa 1,75 nella lunghezza 
standard) e le setole laterali non sono ancora distinte. La sinonimia 
S. diaspros = S. ocheticus viene qui confermata. L’area di lunghe spi- 
nule situata sul peduncolo codale non si estende mai in avanti sino a 
livello dell’origine della seconda dorsale e dell’anale, come FRASER- 
BRUNNER (1940, f. 5) raffigurò erroneamente nel suo S. ocheticus. 


Con ogni probabilità questo Plettognato verrà quanto prima rin- 
venuto in altre località dell’Italia meridionale; il suo riconoscimento è 
molto facile in quanto S. diaspros appare inconfondibile tra i Pesci 
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mediterranei. Le caratteristiche biologiche attendono di venire pre- 
cisate; si tratta di specie, strettamente costiera, che vive a piccola pro- 
fondita, su fondi con fango e vegetazione (Halophila, ecc.). 
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RIASSUNTO 


Viene riferita la cattura di due Stephanolepis diaspros nel Golfo di Taranto. 
Questa specie immigrò nel Mediterraneo attraverso il canale di Suez e dalle regioni 
più orientali ha ora raggiunto la Tunisia. Era finora sconosciuta nei mari italiani. 


SUMMARY 


The capture of two Stephanolepis diaspros in the Gulf of Taranto is reported. 
This species immigrated into the Mediterranean through the Suez canal and from 
the Eastermost regions has now reached Tunisia. It was hitherto unknown in the Italian 
seas. 


